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PREMESSA DI CARATTERE GENERALE  
 
La Variante 2021 del PRG del Comune di Castel Condino si pone quale obiettivo primario introdurre 
modifiche normative e cartografiche per garantire la conformità urbanistica ad una serie di interventi 
volti allo sviluppo turistico-ricettivo dell'area di Boniprati nell'ambito del "Progetto di valorizzazione 
dell'altopiano di Boniprati e zone circostanti" di interesse intercomunale e promosso dalle 
amministrazioni comunali di Pieve di Bono-Prezzo, Valdaone e Castel Condino in veste di capofila. 
 
Il progetto ha ottenuto l'approvazione da parte da parte del Comitato esecutivo della Comunità delle 
Giudicarie che con deliberazione n. 167 di data 20/12/2017 ha approvato l'accordo di programma per lo 
sviluppo e la coesione territoriale nel territorio contente la misura "Valorizzazione turistica di 
Boniprati".  
 (vedi Allegato 1 con gli atti ufficiali che hanno portato alla stipula dell'accordo i coesione territoriale). 
 
Le modifiche cartografiche e normative riguardano progetti di interesse pubblico al fine di migliorare e 
diversificare l'offerta turistica ricettiva ed interessano nella totalità edifici ed aree di proprietà comunale. 
 
Le uniche previsioni che interessano terreni privati sono riferite alla variante v8 che individua una 
nuova zona per un parco pubblico. 
 
La variante prevede modifiche che rientrano tutte nelle fattispecie delle varianti non sostanziali previste 
al comma 2 art. 39 della L.P. 15/2015: 
 
b) le varianti per opere pubbliche; 
e) le varianti imposte dagli obblighi di adeguamento derivanti dal vigente ordinamento; 
g bis) le varianti relative al recupero e alla valorizzazione del patrimonio immobiliare del 

comune o dei propri enti strumentali; 
 
 
 

PREMESSA PER L'APPROVAZINE DA PARTE DELLA 
GIUNTA PROVINCIALE 

 
La presente relazione illustrativa, le norme di attuazione, l'elenco delle varianti, sono state oggetto di 
modifiche introdotte successivamente alla adozione definitiva in accoglimento delle note trasmesse dal 
servizio urbanistica con parere di data 15/06/2022. 
Dette modifiche sono riepilogate nell'allegato Recepimento prescrizioni e controdeduzioni - Parte 2^. 
 
 
le modifiche sono evidenziate dalla nota: [*]  
[*] Modifiche ed integrazioni introdotte dopo l'adozione definitiva per l'approvazione della Giunta 
Provinciale con modifiche 
 
 
 

ADOZIONE DEFINITIVA  
 
La variante a seguito della pubblicazione e trasmissione agli uffici provinciali è stata adeguata al parere 
del Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio di data 08/10/2021 trasmesso al comune in data 
20/10/2021. 
L'adozione definitiva, verificate le prescrizioni normative dell'art. 37 della L.P. 15/2015, deve essere 
effettuata entro il 20/12/2021. 
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Le modifiche introdotte in adozione definitiva in risposta al parere di data 08/10/2021 sono riportate 
nell'allegato Recepimento prescrizioni e controdeduzioni - Parte 1^ . 
 
La risposta al parere di data 08/10/202 costituisce allegato formale e sostanziale alla presente variante e 
della presente relazione. 
 
La relazione che segue è conseguentemente aggiornata evitando la duplicazione delle controdeduzioni. 
 
 

Osservazioni private 
 
Durante il periodo di osservazione non sono state presentate osservazioni 
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VERIFICA DEGLI IMPATTI AMBIENTALI DELLA VARIANTE  
 
Il Parere tecnico del Servizio Urbanistica di data 08/10/2021 richiama la necessità di effettuate uno 
studio di Valutazione di Incidenza che analizzi la variante nella sua accezione generale, e non puntuale 
per singola variante, al fine di verificare gli effetti significativi che la stessa possa portare alle zone 
tutelate dal sistema Rete Natura 2000. 
 
Nelle fasi iniziali di verifica delle interferenza era apparso che le varianti non rilevassero sotto il profilo 
di impatto ambientale con riferimento alla Palù di Boniprati. 
 
Da una preliminare analisi della variante, effettuata con il conforto di tecnici esperti, si è potuto 
appurare che ogni intervento si pone a distanza notevole dall'area tutelata e le interferenze ambientali 
con le zone tutelate sono state oggetto di analisi specifiche riportate nell'allegato fascicolo "Relazione 
per la verifica dell'incidenza di piano territorial e" , redatta dal tecnico incaricato dott. Forestale 
Gianni Canale effettuate. [*]  
 
Detto studio è stato promosso dall'Amministrazione comunale immediatamente dopo avere ricevuto la 
richiesta da parte del Servizio Sviluppo sostenibile ed aree protette della PAT.  
L'Adozione definitiva è stata effettuata obbligatoriamente, stante i tempi perentori previsti dalla Legge 
Provinciale 15/2015, prima della consegna dell'elaborato. 
 
I risultati dello studio sono stati sottoposti alla verifica dei competenti uffici provinciali e costituiscono 
elemento sostanziale a supporto della presente relazione illustrativa. 
 
In conclusione il rapporto conferma che gli interventi non costituiscono elemento di impatto 
ambientale significativo, ma si evidenzia comunque che le varianti v7, v8 e v18 possono manifestare 
residuali incidenze dirette o indirette con le aree tutelate valutabili solo sulla base di un progetto di 
definitivo. 
Per la realizzazione dei singoli interventi, sulla base delle indicazioni impartite dal Servizio Sviluppo 
sostenibile ed aree protette prescrive che i singoli progetti siano supportati da Valutazione di incidenza 
ambientale tenendo in considerazione gli impatti generati dai fruitori previsti. [*]  
 
La variante v7 che si pone al margine meridionale dell'area tutelata e che costituisce il riconoscimento 
della struttura turistico ricettiva esistente e la sua pertinenza. 
Eventualmente potranno essere precisate norme a tutela dell'area sottostante quali la regimazione delle 
acque di scorrimento superficiale. Si certifica che già oggi la struttura risulta regolarmente allacciata 
alla pubblica fognatura e nessun effluente incide sull'area tutelata. Non sono previsti é ampliamenti 
strutturali né ampliamenti di ricettività. 
In adozione definitiva si propone una sostanziale modifica della variante v7 con la quale veniva 
individuato prima una ampia zona destinata alla attività turistico ricettiva ora ristretta alla sola parte 
relativa all'edificio esistente. 
L'area di proprietà del Comune di Castel Condino posta nel suo intorno viene ora destinata a parco 
pubblico per il gioco all'aperto escludendo l'edificabilità 
 
Per quanto riguarda la variante v18 (ZipLIne) si prevedono impatti particolari. Berranno in ogni caso 
analizzati gli aspetti faunistici al fine di assoggettare l'opera, sia nelle fasi realizzative, sia nelle fasi di 
utilizzo, a salvaguardare periodi o orari che possano creare particolare disturbo all'avifauna. 
 
La variante v8 prevede semplicemente un ripristino ambientale di aree già oggetto di riempimento 
artificiale nelle fasi di realizzazione dei grandi impianti, posta a valle dell'area tutelata della Palù di 
Boniprati  
Il canale d'acqua che passa al suo interno è costituito da un canale artificiale di raccolta delle acqua di 
risulta degli stessi impianti. Nessun elemento naturale è presedete in sito, si esclude una piccola macchia 
arbustiva dovuta all'abbandono della fienagione. 
falciatura dei prati. 
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Le altre varianti, compresa la zona per case sugli alberi, sono connesse a strutture già esistente, già 
ristrutturate, dove gli interventi di miglioramento e parziale potenziamento non costituiscono nessun 
rischio per l'area tutelata. 
Nessun progetto di parcheggio o potenziamento della viabilità è previsto ne nelle vicinanze o in ambiti 
potenzialmente influenti dell'area tutelata. 
 
L'incremento di capacità ricettiva della zona casa sugli alberi (massimo 9 nuove unità abitative) non 
sopperiscono nemmeno in misura del 50% alla riduzione già subita con la chiusura dell'Albergo Cinzia 
sul territorio confinante di Prezzo e che ricadeva all'interno dell'area tutelata. 
 
 
 

CONFERMA DELLE SCELTE OPERATE DALL 'A MMINISTRAZIONE 
COMUNALE  

 
L'amministrazione comunale nel promuovere la Variante PRG 2021 alla Giunta Provinciale conferma 
che tutte le scelte operate nell'ambito dello sviluppo turistico del proprio territorio sono state effettuate 
tenendo in considerazione la particolarità dell'area umida di Boniprati, già classificato come Riserva 
naturale provinciale e come Zona Speciale di conservazione nell'ambito della Rete Natura 2000, ai fini 
della sua tutela e conservazione. 
 
L'amministrazione ha provveduto, come concordato con gli uffici provinciali competenti, ad avviare la 
predisposizione di uno specifico Studio di Valutazione di Incidenza per la valutazione degli effetti 
sull'ambiente di tutte le varianti che interessano direttamente ed indirettamente l'area tutelata. Lo stesso 
studio verrà sottoposto alla valutazione da parte del competente Servizio Sviluppo sostenibile e Aree 
protette della PAT, prima della approvazione della Variante PRG da parte della GIunta Provinciale 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE VARIANTI  
 
Le varianti contenute nella variante 2021 del PRG del Comune di Castel Condino finalizzate 
all'attuabilità del progetto di iniziativa pubblica di valorizzazione turistica dell'altipiano di Boniprati 
sono le seguenti: 
 

Variante v1 - Zona per attrezzature turistico ricettive alla Zangola 
La variante prevede al modifica della destinazione d'uso delle aree pertinenziali della struttura esistente 
permettendo l'utilizzo degli spazi per l'ospitalità e per i parcheggi pertinenziali oltre che fissare 
parametri dimensionali di ampliamento della struttura esistente al fine di garantire la possibilità di 
migliorare e diversificare l'offerta ricettiva multistagionale estiva ed invernale. 
 
Nell'ambito della valorizzazione del patrimonio edilizio comunale, verificato che l'edificio esistente non 
rientra per tipologico e per destinazione d'uso nella classica definizione di patrimonio edilizio montano 
si propone lo stralcio dell'edificio dalla classificazione del PEM, definendo nel dettaglio dell'articolo 
13.2.1 gli interventi ammessi per la riqualificazione ed ampliamento della struttura turistico-ricettiva 
connessa con la nuova area destinata alla realizzazione delle case sugli alberi. 
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L'intervento si rende necessario per garantire la possibilità di trasformare la struttura, attualmente 
utilizzata come B&B, anche in esercizio rurale compatibile con gli edifici catalogati come patrimonio 
edilizio montano come richiamato all'art. 13.2 delle NdA. 
 
La scheda 50 viene quindi stralciata dal PEM come riportato nell'Allegato 4 alla presente relazione. 
 

Variante v2 - Case sugli alberi. 
Nell'area boschiva prossima alla struttura ricettiva si trova un appezzamento boschivo che presenta 
caratteristiche vegetazionali e condizioni di vincolo idrogeologico, che la rendono particolarmente 
adatta per l'individuazione di una specifica zona per la realizzazione di strutture ricettive "Case sugli 
alberi" come previsto dalla legge provinciale. 
 
I criteri di selezione per l'individuazione dell'area idonea sono stati i seguenti: 

-  vicinanza con strutture alberghiere o ricettivo turistiche o agriturismo come previsto dalla 
legge provinciale; 

-  accessibilità veicolare senza necessità di prevedere nuova viabilità; 
-  dotazione di rete acquedotto e di fognatura; 
-  assenza di pericolosità del territorio (CSP); 
-  proprietà pubblica al fine di mantenere la variante all'interno dell'iter di variante non 

sostanziale; 
-  qualità e densità dell'area boschiva; 
-  vicinanza con aree utilizzabili come parcheggio  pertinenziale senza realizzare; 
-  limitazione della frammentazione del territorio; 

 

Fra tutte le zone analizzate l'area posta in prossimità della Zangola risulta essere quella che soddisfa 
tutti i requisiti oltre che garanti i migliore rapporto fra opportunità / costi di realizzazione / minore 
impatto ambientale come già riportato nella valutazione contenuta nella rendicontazione urbanistica 
dell'anali SWOT, ora integrata. 

Per la definizione della superficie di intervento e la definizione dei singoli interventi interni all'area 
è stato effettuato un approfondimento di tipo paesaggistico con una ipotesi progettuale preliminare 
per verificare l'impatto dell'inserimento. 

La superficie territoriale individuata con la variante è pari a 5.178 m2. 

Verificate le distanze minime da applicare fra le diverse unità e fra le stesse e la viabilità circostante 
per limitare le visuali dirette si prevede l'inserimento di 9 unità abitative. 

In questo modo per ogni singola unità saranno a disposizione oltre 500 mq di copertura 
vegetazionale all'interno della quale potere realizzare una piccola radura di circa 60/80 mq tramite 
tagli selettivi, dove verranno realizzati i supporti delle unità abitative. 

La distanza fra ogni singola unità abitativa se distribuite in forma uniforme potrebbe essere di 14/15 
metri.  

La distanza dalla strada posta a est dell'ara sarà minima di 20 m.  

 
Vedasi Allegato 2 con alcuni esempi schematici. 
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Variante v3 - Parcheggio pubblico 
Inserimento di un'area a parcheggio pubblico a valle della struttura ricettiva che possa fungere da punto 
di partenza per le gite a piedi. 
 
 

Variante v4 - Viabilità esistente 
Si tratta della viabilità esistente di accesso alla struttura ricettiva alla Zangola. 
 

Variante v5 - Stralcio previsione parcheggio 
Lo stralcio è dovuto dal fatto che l'area sulla quale era previsto risulta non utilizzabile a tal fine. Si è 
quindi provveduto a sostituire tale area con la variante v3. 
 

Variante v6 - Cascinello di Malga Table 
L'ex cascinello di Malga Table già destinato a servizi pubblici e ostello viene ora inserito in una nuova 
zona turistico ricettiva al fine di garantire una maggiore flessibilità di utilizzo con una offerta turistica 
differenziata. 
L'intervento si rende necessario per garantire la possibilità di trasformare la struttura, attualmente 
utilizzata come B&B, anche in esercizio rurale compatibile con gli edifici catalogati come patrimonio 
edilizio montano come richiamato all'art. 13.2 delle NdA. 
 
La scheda 194 viene quindi stralciata dal PEM e riportata in calce alla presente relazione come allegato 
riportante lo stato previgente della Variante 2021. 
 

Variante v7 - Zona per ricettività turistica 
Inserimento della zona turistico ricettiva in corrispondenza della struttura pubblica esistente già adibita 
a colonia turistica. 
 
L'intervento si rende necessario per garantire la possibilità di trasformare la struttura, attualmente 
utilizzata come B&B, anche in esercizio rurale compatibile con gli edifici catalogati come patrimonio 
edilizio montano come richiamato all'art. 13.2 delle NdA. 
 
Al fine di limitare l'impatto potenziale verso l'area di Riserva Provinciale della Palù di Boniprati, Per 
l'adozione definitiva si provvede a ridurre l'area destinata alla zona Turistica ricettiva , che si limita 
nei fatti all'edificio esistente, inserendo l'area a verde pubblico per il gioco all'aperto dove non si 
prevedono nuove edificazioni. 
 
La scheda 103 viene quindi stralciata dal PEM e riportata in calce alla presente relazione come allegato 
riportante lo stato previgente della Variante 2021. 
 

Variante v8 - Parco Urbano 
Nuovo parco pubblico di riqualificazione ambientale. Descritto nelle norme di attuazione. 
 

� Art. 15.5 – PU - parco pubblico[F309] 
5.1 Il PRG individua in località Boniprati un'area destinata alla realizzazione di un parco pubblico di 

riqualificazione ambientale localizzato sopra un terrapieno artificiale con realizzazione di un biolago con 
sponde rinaturalizzate recuperando le essenze arboree spontanee presenti.  

5.2 Si prevede la realizzazione di un parco naturalistico con creazione di aree ludico-ricreativa e per lo sport 
all'aperto per l'arrampicata sportiva su sassi o sulla struttura industriale esistente la quale potrà essere 
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ristrutturata per conservare la memoria dei grandi lavori di realizzazione degli impianti idroelettrici degli 
anni '50. 

5.3 In prossimità della strada provinciale si prevede la realizzazione di un parcheggio pertinenziale per la 
fruizione dell'area da inserire nel paesaggio seguendo l'andamento naturale del terreno, limitando le aree 
pavimentate allo stretto necessario per garantire l'accessibilità.  

5.4 Verificata la presenza del vincolo di protezione delle sorgenti (ID 8634 8635 8636) gli interventi sull'area 
dovranno essere progettati e realizzati nel rispetto delle norme della Carta delle risorse idriche come 
richiamato all'art. 16.4 delle presenti NdA. 

5.5 Verificata la vicinanza con la zona ZSC Palù di Boniprati IT3120066, la progettazione degli interventi 
previsti deve essere corredata da una Valutazione di incidenza ambientale in relazione agli impatti generati 
dai fruitori previsti della struttura. 

5.6 L'area posta lungo il corso del torrente, individuata dalla carta di sintesi della pericolosità con penalità P4 è 
inedificabile e preclusa alla fruibilità come parco pubblico e ed al suo interno sono ammessi interventi di 
regimazione delle acque e ripristino ambientale. 

 

Variante v9 - Caserma Vigili del fuoco 
Inserimento di un'area destinata ad attrezzature civili amministrative, magazzino comunale e sede vigili 
del fuoco. La variante contiene anche la rettifica del perimetro dell'insediamento storico e della viabilità 
esistente in prossimità della stessa area. 
L'area ha già ottenuto una deroga urbanistica e la variante consiste nel riconoscimento della nuova 
funzione già concessionata. 
 

Variante v10 - Rettifica perimetro Centro Storico 
Rettifica perimetro insediamento storico presso la chiesa di San Giorgio per incrementare l'area di verde 
storico corrispondente alla scarpata verde presente sul retro della chiesa, lato nord-ovest. 
 

Variante v11 - Rettifica area cimiteriale 
Rettifica dell'area destinata a cimitero suddividendo la parte esistente con la parte di progetto 
 

Variante v12 - Rettifica cartografica area con funzioni pubbliche 
Rettifica delle indicazioni cartografiche relative alle strutture di uso pubblico in località Boazzo. 
 

Variante v13 - Aree storiche per presenza opere militari della grande guerra 
Individuazione cartografica di quattro aree ove sono presenti opere militari della grande guerra oggetto 
di ripristino filologico e recupero ambientale 
 

Variante v14 - Area CA Sede Municipale in centro storico 
Modifica della destinazione d'uso della p.ed. 61 (Sede Municipale) con inserimento dell'intero edificio e 
delle sue pertinenze in zona per attrezzature civili amministrative togliendo le precedenti destinazioni 
per verde pubblico e spazi privati 
 

Variante v15 - Area pascoliva sulla cima Pissola 
Rettifica perimetrazione zone boschive con riconoscimento dello stato attuale dei luoghi. 
Si precisa che queste aree non sono mai state boscate e nel catasto attuale risultano ancora riconosciute 
come pascolo. 
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Variante v16 - Rettifica con riduzione parco pubblico a Monte Melino 
Rettifica dell'area destinata a parco pubblico in località Melino (Monumento ai Fanti) con riduzione 
dell'area a monte e leggero spostamento a sud su un'area prativa esistente maggiormente a adatta alla 
realizzazione del parco. 
 

Variante v17 - Specifico riferimento normativo 
Sull'area di prevedono opere di sistemazione del terreno con bonifica e riordino al fine di creare una 
barriera verde fra la zona discarica e l'area sportiva a monte. 
Gli interventi che appaiono compatibili con il mantenimento della destinazione a bosco vengono 
esplicitati con specifico riferimento normativo. 
 

Variante v18 - Zip Line Boniprati 
La conformazione orografica della vallata di Boniprati si presta favorevolmente alla ipotesi di realizzare 
un impianto a fune "Zip_Line" anche conosciuto come "volo d'angelo." 
La tipologia di impianto sportivo non è contemplata nella legenda tipo della PAT e la sua previsione 
urbanistica potrebbe essere equiparata a due tipologie di impianti sportivi distinti: 
 - percorso pedonale con annessi ponti sospesi o "ponti tibetani" per i quali non si prevede una specifica 
indicazione cartografia, 
 - Impianto a fune o teleferica. 
 
Nella cartografia di PRG si provvede quindi ad individuare le aree di partenza ed arrivo con il cartiglio 
VA F303 Verde attrezzato e sportivo con riferimento all'art. 15.3 delle NdA. con sovrapposizione di uno 
specifico riferimento normativo che permette di collegare le due stazioni con la fune portante. 
 

L'individuazione della zona dove inserire l'impianto Zip-line è stato effettuato sulla base di 
una verifica puntuale di tutto il territorio nel rispetto dei seguenti criteri: 

- individuazione di un punto di partenza dell'impianto facilmente raggiungibile dalla viabilità 
ordinaria esistente; 

- individuazione di un punto di partenza con acclività naturali tali da evitare qualsiasi modifica del 
profilo naturale del terreno; 

- limitare il traffico privato sulla viabilità forestale o agricola; 
- individuare un punto di arrivo dal quale sia facilmente raggiungibile a piedi, la sede della struttura 

organizzativa; 
- individuazione di un tracciato aereo che non intercetti situazioni di pericolo e non sorvoli edifici 

esistenti; 
- verificare che lunghezza, quote di partenza e di arrivo, dislivello garantiscano la fattibilità 

tecnico/economica dell'opera. 
 

La migliore soluzione risulta essere quella individuata in prossimità di Malga Table con 
partenza posta sotto la strada. Il Punto di partenza verrà attrezzato con una semplice impalcatura in 
acciaio per il sostegno della fune oltre ad una pedana rialzata di sporgenza massima di 5 metri per la 
partenza dei fruitori. 

Il Progetto esecutiva dovrà essere supportato da un attento studio di inserimento 
paesaggistico ed ambientale comprendendo nelle analisi anche gli impatti diretti ed indiretti che 
potenzialmente possono interessare l'aree della Riserva Provinciale di Palù di Boniprati compresa 
nelle stesse Zone speciali di conservazione della della Rete Natura 2000. 
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� Variante v18a - Stazione di Partenza  
La partenza è prevista in prossimità di Malga Table dove già esiste una strada di collegamento asfaltata 
oltre a strutture e spazi per il parcheggio. In tale zona si prevede una semplice pedana di partenza con 
traliccio di sostegno della fune portante. 
 

� Variante v18b - Tracciato dell'impianto  
La cartografia riporta con specifico riferimento normativo  Z602 il percorso della fune portante. 
 

� Variante v18c - Percorso pedonale  
Dal punto di arrivo alla viabilità esistente è prevista la realizzazione di un percorso pedonale di 
raccordo. Si tratta di un sentiero di lunghezza 150 andamento piano che non presenta particolari 
difficoltà né problematiche dal punto di vista idrogeologico. 
 
 
 

� Breve descrizione preliminare dell'impianto. 
L'impianto previsto è di tipo a gravità senza rientro.  Il rientro della fune di sicurezza avviene a vuoto 
consentendo una maggiore velocità e quindi una maggiore frequenza delle discese con ottimizzazione 
dei costi.  
Alla stazione di arrivo si prevede il rientro a piedi o in bike che potrà essere offerta nel pacchetto del 
"volo". 
La base logistica di partenza potrà essere realizzata o nelle aree di pertinenze della Colonia (Variante 
v7) o nell'area a Verde Urbano (variane v8) o in corrispondenza dei rifugi "Brigata lupi di Toscana" e 
"Boniprati" insistenti sul territorio del comune di Pieve di Bono - Prezzo, aree che ricadono nell'ambito 
del progetto intercomunale di riqualificazione dell'offerta turistica dell'altipiano di Boniprati. 
 
Il sistema sfrutta al massimo le potenzialità territoriali, paesaggistiche infrastrutturali esistenti e la 
facilità di accesso garantisce l'ottimizzazione di costi e tempi di percorrenza riducendo al minimo 
indispensabile il trasporto su ruota dove all'avventuriero verrà proposta la salita a malga Table con 
navetta elettrica o piedi o in e-bike. Mentre il rientro (attraverso la strada forestale esistente) può anche 
esso essere effettuato a piedi o in bike in tempi molto brevi e lungo percorsi che offrono la massima 
sicurezza. 
 
l'impianto verrà progettato anche per consentire la calata delle biciclette che potranno essere trasferite 
all'occorrenza dalla stazione di monte alla stazione di valle separatamente dalla discesa del passeggero. 
 

� Norme di attuazione - Art. 15.3.2 
 

� Specifico riferimento normativo - Zip Line [Z602]  
Art. 15.3.2 (1)  Le tavole di PRG indicano le aree interessate dalla realizzazione di un impianto a fune 

denominato "Zip-Line" che rientra nelle attività ricreative-sportive realizzabili 
all'interno delle zone a Verde Attrezzato Sportivo. 

(2) La stazione di partenza si trova nei pressi di Malga Table. Al suo interno si prevede la 
realizzazione di una piattaforma sopraelevata con traliccio di aggancio della fune 
portante e vani tecnici per l'installazione dei meccanismi di riavvolgimento fune di 
sicurezza. L'area inoltre dovrà essere sistemata per l'agevole accesso del pubblico 
raccordandosi al profilo della strada esistente di accesso posta sul lato ovest. 

(3) La stazione di arrivo si trova in località Melino ed anche essa è costituita da una 
piattaforma, con piccolo terrapieno, e traliccio di aggancio della fune portante.  
Fra le due piattaforme è prevista la fune portante che non comporta modifica della 
destinazione di zona in quanto sorvolando le aree non influisce sull'utilizzo delle aree 
boschive e prative esistenti. 
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(4) Il progetto definitivo potrà modificare leggermente le zone di partenza ed arrivo sulla 
base del rilievo strumentale delle aree al fine di garantire l'ottimale funzionamento 
dell'impianto. 

(5) In sede di progettazione il tracciato indicato in cartografia potrà essere leggermente 
modificato lateralmente evitando di intercettare sulla propria verticale edifici storici del 
PEM. Inoltre il percorso orizzontale potrà essere accorciato abbassando il punto di 
arrivo da posizionare sempre sulla stessa direttrice. 

(5) Tutti gli interventi di infrastrutturazione connessi con la realizzazione della ZIP LIne 
dovranno avere natura provvisoria e reversibile: non si prevedono quindi nuova 
viabilità o nuovi parcheggi esterni alle aree indicate dal Piano Regolatore. 

(6) Le stesse opere relative alla Zip Line: pedane di partenza ed arrivo, strutture portanti, 
fune, dovranno garantire il ripristino dei luoghi al termine del periodo di esercizio 

 
Le norme sono state integrate in adozione definitiva al fine di garantire i minori impatti possibili 
sull'ambiente e sul territorio e garantendo la reversibilità degli interventi. 
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� Ipotesi di tracciato e sezione tipo 
 

 
Ipotesi originaria 
 
Ipotesi adozione definitiva: 
Soluzione tratto breve: 

 
 
Soluzione tratto lungo: 
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Immagine tratta da Google Heart 
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Variante v19 - Zona turistico ricettiva 
Modifica della destinazione della zona alberghiera di ridotte dimensioni ad attività turistiche ricettive 
per favorire l'inserimento di attività di ridotte dimensioni verificato che sull'area risulta impossibile 
prevedere la realizzazione di nuovi alberghi verificato lo standard dimensionale minimo necessario per 
garantire la sostenibilità economica. 
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VARIANTI PUNTUALI DI ADEGUAMENTO  
Oltre alle varianti sostanziali di cui al precedente capitolo, le tavole del PRG riportano ulteriori varianti 
con le quali si è provveduto a rettificare piccole previsioni già in vigore, oppure individuare specifiche 
destinazioni di interesse pubblico  
 
 

ADEGUAMENTO NORME DI ATTUAZIONE  
Le norme di attuazione sono state adeguate al regolamento urbanistico-edilizio provinciale, detto anche 
RUEP, approvato con Decreto del Presidente della Provincia 19 maggio 2017 n. 8-61/Leg. 
 
Le modifiche sostanziali hanno riguardato le definizioni contenute all'articolo 3 del RUEP "definizioni e 
metodi di misurazione degli elementi geometrici delle costruzioni, eliminando dalle norme tutte quelle 
definizioni ad esso riferibili e modificando tutte quelle che il RUEP rinvia alle stesse norme di 
attuazione. 
 
In particolare il RUEP rinvia al PRG la definizione della dimensione delle costruzioni accessorie e la 
possibilità di realizzare le stesse, fra le quali le tettoie, le serre solari e le bussole, nelle diverse zone 
omogenee contenute nel PRG. 
 

Art. 5bis Costruzioni accessorie 
Le costruzioni accessorie, come definite alla lettera b), comma 4, art. 3 del RUEP erano previste dalle 
norme del PRG in vigore al comma 6 dell'articolo 5, ed al comma 4, articolo 9, sulla base degli schemi 
allegati. 
 
Ora nelle nuove norme si è provveduto ad inserire il nuovo articolo 5bis che contiene le dimensioni e la 
individuazione delle zone omogenee cove sono ammesse tali costruzioni accessorie. 
La dimensione, prima espressa in volume, viene quindi convertita in superficie coperta nel seguente 
modo: 

- Zone A: da 50 m3 di volume lordo Vl a 20 m2 di superficie coperta Sc; 
- Zone B, C e D: da 150 m3 di volume lordo Vl a 50 m2 di superficie coperta Sc; 

Inoltre nello stesso articolo 5bis viene precisata la possibilità di realizzare tettoie, nei limiti 
dimensionali del RUEP, in alternativa, e non cumulabili, alla realizzazione della costruzione accessoria. 
Per le serre solari, pur mantenendo la dimensione prevista dal RUPE relativa alla profondità, viene 
definita una superficie coperta massima per ogni singolo edificio apri a 20 m2 di Sc. 
 
Gli schemi grafici allegati sono stati aggiornati con le nuove dimensioni. 
 

Art. 9 Norme generali per le zone residenziali 
L'articolo viene aggiornato stralciando il comma 4 relativo alle costruzioni accessorie ora definite dal 
nuovo articolo 5bis. 
Si è provveduto inoltre ad integrare la definizione di "prevalenza" al fine di garantire la corretta 
applicabilità della destinazione d'uso compatibile per le zone residenziali. 
 

Art. 10 Zone di conservazione e residenziali 
 

� Art. 10.1 - A - Zone di recupero e tutela degli insediamenti storici [A101 A102] 
Si è provveduto a precisare che gli edifici storici isolati catalogati rientrano nella definizione della zona 
omogenea A. 
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� Art. 10.3 – Aree di tutela archeologica [Z303] 
Le norme relative alle aree di tutela archeologica sono state aggiornate sulla base dell'ultima versione 
fornita dalla Soprintendenza per i beni culturali, ufficio beni archeologici della PAT. 
 

� Art. 10.5 - B3 Zone residenziali di completamento [B103] 
L'articolo è stato aggiornato con la conversione degli indici urbanistico-edilizi eliminando il parametro 
del volume e dell'indice edificatorio ed inserendo in sua vece il nuovo paramero della utilizzazione 
fondiaria. 
La conversione dei valori è stata effettuata applicando il coefficiente costante k = 0,30/m, dove 
Uf = Iff * k [m

2
/m

2
 = m

3
/m

2
 * 1/m] 

Quindi per i valori preesistenti di 1,50 m3/m2 si è inserito il nuovo valore Uf = 0,45 m2/m2  
Per le altezze di zona è stato confermato il valore dell'altezza limite del fabbricato di 8,5 m, 
introducendo gli ulteriori parametri del numero di piani e dell'altezza massima del fronte. 
E' stato eliminato il limite volumetrico per singolo edificio in quanto non rapportabile con i nuovi 
parametri urbanistico-edilizi. 
 
Per gli edifici esistenti, con zona pertinenziale già saturata, si è prevista la possibilità di ammettere un 
intervento una tantum di ampliamento finalizzato al recupero abitativo del sottotetto. 
 

� Art. 10.6 - C - Zone residenziali di espansione [C101] 
L'articolo è stato aggiornato con la conversione degli indici urbanistico-edilizi eliminando il parametro 
del volume e dell'indice edificatorio ed inserendo in sua vece il nuovo paramero della utilizzazione 
fondiaria. 
La conversione dei valori è stata effettuata applicando il coefficiente costante k = 0,30/m, dove 
Uf = Iff * k [m

2
/m

2
 = m

3
/m

2
 * 1/m] 

Quindi per i valori preesistenti di 1,50 m3/m2 si è inserito il nuovo valore Uf = 0,45 m2/m2 
 

Progetto convenzionato di località Cares - PC.2 [Z509] 
Il progetto convenzionato per la realizzazione di una nuova stalla in località Cares viene riconfermato 
con la variante 2021, verificato che i termini precedentemente previsti dalle norme di PRG risultano 
decaduti, e pertanto, ai sensi della L.P. 15/2015, è necessaria la ripianificazione delle previsioni di zona. 
In questo specifico caso, l'Amministrazione comunale auspicando la conferma dell'interesse per la 
realizzazione di una nuova realtà produttiva primaria necessaria al mantenimento delle aree prative 
dell'alta montagna, conferma la previsione originaria, applicando gli opportuni adeguamenti normativi 
eliminando il riferimento al volume, ora sostituito dalla superficie coperta ed indicando un nuovo 
termine di efficacia pari a 10 anni dalla data di approvazione della variante 2021. 

Codici shape 
Al fine di facilitare la associazione fra le norme di zona e la cartografia si è provveduto ad inserire nelle 
norme di attuazione i codici shape utilizzati nel rispetto della legenda tipo approvata con deliberazione 
di Giunta Provinciale n. 2129 di data 22 agosto 2008 come aggiornata dalla Del. G.P. n. 1227 di data 22 
luglio 2016. 
I codici sono inseriti fra parentesi quadre. Per esempio per le zone A viene aggiunta la seguente 
scrittura: [A101 A102 A301] 
 

Rinvio al portale del Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio 

Uniformità e omogeneità della pianificazione: 
http://www.urbanistica.provincia.tn.it/pianificazione/pianificazione_territoriale/piani_regolatori_comunali/-formato_shp/pagina32.html 
Standard approvati con deliberazione della Giunta provinciale n. 2129 del 22 agosto 2008; 
http://www.urbanistica.provincia.tn.it/pianificazione/pianificazione_territoriale/piani_regolatori_comunali/-formato_shp/pagina19.html 
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USI CIVICI  
 
Nell'elaborato "Elenco varianti"  sono elencate le modifiche che interessano beni soggetti ad uso civico. 

� Procedura 

La variante del PRG che interessa terreni soggetti a vincolo di uso civico deve essere approvata secondo 
le procedure previste dalla Deliberazione di Giunta Provinciale n. 1479 di data 19/07/2013, ai sensi 
dell'articolo 18 della L.P. 5/2006, come richiamato nella circolare 10, prot. 410369 delle Autonomie Locali. 

 

� Valutazione generale delle modifiche e verifica di coerenza 
Le modifiche non comportano particolari modifiche all'attuale godimento dei diritti di uso civico. 
Tutte le scelte sono state oggetto di attenta ponderazione e verifica delle soluzioni alternative come 
previsto dalla normativa provinciale che permettono un ottimale asseto e destinazione evitando qualsiasi 
depauperazione del valore originario di uso civico. 
Per le aree ove si prevedono trasformazioni urbanistiche incompatibili con il mantenimento del vincolo 
di uso civico l'Amministrazione procedente provvederà alla individuazione di aree di proprietà 
comunale sulle quali inserire il vincolo di uso civico in compensazione. 

 

� Verifica di soluzioni alternative 

Ogni singola variante prevede la modifica delle destinazioni d'uso di edifici ed aree di proprietà pubblica 
già esistenti e per le quali non esiste possibilità alternativa. 

Le strutture di proprietà comunale della baita La Zangola, Cascinello di Malga Table, Colonia a Predello 
hanno già una destinazione turistica e la loro valorizzazione e incremento di potenzialità e diversificazione 
d'uso offerta dalla variante al PRG garantisce un miglioramento delle condizioni di valorizzazione 
economica dei beni pubblici che non si limita alla realità specificatamente interessata dalla variante ma si 
estendendo a tutto il territorio montano circostante. 

 
Si rinvia alla lettura del dimensionamento degli interventi contenuto nella numerazione varianti e 

alla prima parte della presenta relazione per quanto riguarda gli obiettivi stessi della variante che riveste 
interesse pubblico di carattere generale e tutti gli interventi collocati su terreni di proprietà pubblica 
garantiscono valorizzazione dei beni interessati direttamente o indirettamente dalla presente variante 
comportano di conseguenza un incremento del valore degli stessi beni di proprietà pubblica. 
 

� Conclusione 
L'amministrazione comunale esprime parere positivo alla variante nell'ambito delle proprie 

competenze stabilite dalla L.P. 5/2006 tenendo in considerazione che sul territorio non esiste una ASUC 
costituita. 
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. 
 
 

ULTERIORI ADEGUAMENTI  

Tutela ambientale 
Dalla sovrapposizione grafica delle aree di tutela ambientale e le aree del centro storico sono state 
rilevate alcune imprecisioni che sono state corrette al fine di garantire la corrispondenza fra i due 
confini che per gran parte del perimetro coincidono. 
In particolare nelle aree dove si verificava la sovrapposizione si è provveduto a rettificare il perimetro 
della tutela essendo prevalente (per definizione di scala) l'indicazione relativa al perimetro 
dell'insediamento storico. 
Le zone non interessate né dalla tutela ambientale né dal perimetro del centro storico sono state 
mantenute solo nel caso di dimensione sufficiente a garantire una sostanziale differenziazione. 
 
Esempi grafici. 
in vigore  

 
Sovrapposizione errata fra CS e Tutela ambientale 

 
Perimetro tutela ambientale e insediamento storico coincidenti 

  
Estratto PUP 

 

 

La modifica cartografica, trattandosi di un adeguamento alle 
previsioni del PUP con unificazione dei perimetri del centro 
storico isolato e della tutela ambientale non viene numerata 
come variante sostanziale. 
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Protezione fluviale 
Nel PRG in vigore in prossimità del torrente Giulis si trovano numerose aree individuate 
cartograficamente con lo specifico riferimento normativo Z602 con rinvio all'articolo 16.3 comma 8 
delle norme di attuazione. 
 
PRG in vigore 

 
Sistema ambientale Torrente Giulis 

*  Art. 16.3 c.8 

 

 
Estratto NdA in vigore 

 
Con la variante 2021 si è provveduto ad eliminare l'utilizzo del cartiglio Z602, introducendo le aree di 
protezione fluviale [Z312] e di Ambito Paesaggistico [Z329] in adeguamento alle previsioni del PTC 
stralcio delle Giudicarie approvato con Del. G.P. n. 1425 dd. 24/08/2015. 
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PTC 2015 
 

 
Sistema ambientale Torrente Giulis 

 
 

 
I tematismi del PTC sono stati quindi riportai nel PRg utilizzando i seguenti codici shape: 
Legenda tipo: →→→→ PRG: 
Z312 Area di protezione fluviale - Ambito fluviale di interesse ecologico →→→→ Art. 16.3.2 
rinviando alle carte del PTC la definizione delle zone a valenza elevata sulla base degli shape 
allegati allo stesso PTC ma che non possono trovare corrispondenza con gli shape della legenda 
tipo del PRG. 
Z329 Ambito Paesaggistico →→→→ Art. 16.3.2 
 
PRG di variante 2021 

 
Sistema ambientale  

 
 



P.R.G. Comune di Castel Condino  Relazione illustrativa e rendicontazione urbanistica 

Variante 2021- Approvazione  pag. 23 
 

 
 
 

 
Estratto NdA di variante 2021 
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B - Zone residenziali sature 
 
Le zone di completamento totalmente o parzialmente edificate, verificata la definizione già contenuta 
all'art. 27 delle NdA, zone B, viene rinominata come “Zona residenziale satura” ed associata allo shape 
B101. 
 
PRG in vigore 

 
Zone B del PRG in vigore 

 
 

 
 
 
PRG di variante 

 
Zone B del PRG in vigore 
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Progetto convenzionato PC.2 (art. 12.2 NdA-PRG) 
 
Le previsioni contenute nel progetto convenzionato PC 2 assoggettate a termine di efficacia, vengono 
riconfermate con adeguamento dei parametri agronomici in coerenza dei contenuti del RUEP con 
riferimento al numero di capi bovini adulti UBA applicando le corrispondenze contenute nella tebella D 
dello stesso RUEP. 
La conferma della norma in vigore viene recepita con la presente variante non sostanziale ai sensi 
dell’art. 39, comma 2, lettera d) della L.P. 15/2015. 
 
 
 

Spazi per la mobilità 
Le aree marginali della viabilità principale provinciale, coincidenti con il demanio stradale, sono stati 
ridisegnati precisando il tracciato stradale con lo shape Z501, mentre le aree marginali sono state 
inserite nello shape Z439 “Zone per la mobilità con un nuovo articolo 17.5 nelle NdA-PRG che ne 
definisce la funzione. 
 
PRG in vigore 

 
 

 
 

 
PRG di variante 

 
Zone B del PRG in vigore 

 
 

 
 



P.R.G. Comune di Castel Condino  Relazione illustrativa e rendicontazione urbanistica 

Variante 2021- Approvazione  pag. 26 
 

Zone agricole di interesse locale 
Le aree agricole di rilevanza locale sono state individuate con il nuovo cartiglio corrispondente allo 
shape E109, rispetto al precedente E110, ciò anche per distinguere con maggiore facilità le aree agricole 
del PTC/PUP da quelle di interesse locale. 
 
PRG in vigore 

 
 

 
 

 
PRG di variante 

 
Zone B del PRG in vigore 
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RENDICONTAZIONE URBANISTICA  
 
 

1. Il contesto del rapporto ambientale 
 

� 1.1 La definizione del mandato valutativo e la procedura di approvazione del piano 
La presente valutazione strategica riguarda la Variante NON SOSTANZIALE al Piano Regolatore del 
Comune di Castel Condino, in aggiornamento del precedente strumento approvato con deliberazione di 
Giunta Provinciale n. 827 di data 18/05/2018, si suddivide in due principali obiettivi: 

 - Adeguamento normativo e cartografico alla L.P. 15/2015, al Regolamento attuativo DPP 8-
61/Leg./2017 (RUEP) ed alle specifiche tecniche approvate con del GP 2129/2008. 

 - Varianti per opera pubblica, di interesse pubblico e di valorizzazione del patrimonio immobiliare 
del comune, legate alla attuabilità del progetto di valorizzazione turistica dell'ambito territoriale 
montano di Boniprati , già finanziato dalla Comunità dei Valle delle Giudicarie con deliberazione del 
Comitato esecutivo n. 167 di data 20/12/2017. 

 
Entrambi gli obiettivi si considerano rientranti nelle fattispecie di varianti non sostanziali previste all'art. 

39, comma 2,  della L.P. 15/2015. 
 

� 1.2 Classificazione delle varianti per tipologia di impatto 
Le varianti che introducono nuove zone di trasformazione urbanistica sono: 

Variante v2: Zona ricettivo-turistica dedicata alla realizzazione delle case sugli alberi; 

Variante v3: piccola rea a parcheggio pubblico in prossimità dei Baita La Zongola posta lungo la 
viabilità esistente; 

Variante v8: Nuovo parco urbano a Boniprati: 

Variante v18: Zip-line impianto ludico-sportivo di calata su fune tesa da loc. Table a loc. Monte 
Melino; 

 

Tutte le altre varianti riguardano rettifiche delle attuali previsioni di PRG con riconoscimento 
dello stato attuale di utilizzo dei suoli e degli edifici esistenti come per esempio: 

v4 Viabilità di accesso a Baita Zangola esistente; 

v5 Verde di protezione sulla scarpata esistente a valle di Baita La Zangola; 

v9 Caserma vigili del fuoco; 

v10 Area pertinenziale chiesa San Giorgio; 

v11 Area cimiteriale 

v12 Rettifica area parcheggio pubblico in loc. Boazzo; 

v13 Individuazione delle zone dove sono presenti le opere militari della prima guerra mondiale; 

v14 Municipio di Castel Condino; 

v15 rettifica della perimetrazione delle zone pascolive esistenti: 

v16 Verde attrezzato alle plazze di Monte Melino; 

v17 Ampliamento verde attrezzato in località Boazzo; 

v19 Zona turistico ricettiva in sostituzione della zona alberghiera del PRG in vigore; 

 

oppure valorizzazione del patrimonio edilizio comunale esistente come: 

v1 Baita La Zangola con attività turistico ricettiva esistente; 

v6 Cascinello di malga Table già destinato ad attività ricettive e ludico-ricretive; 

v7 Colonia comunale esistente 
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� 1.3 Componenti ambientali interessate dalla variante 
Fra tutte le varianti quelle che possono generare effetti indiretti o diretti sull'ambiente in generale ed 
in particolare nella gestione e tutela dell'area di riserva provinciale Palù di Boniprati" sono 
rappresentate da: 

Variante v2: Zona ricettivo-turistica dedicata alla realizzazione delle case sugli alberi; 

Variante v8: Nuovo parco urbano a Boniprati: 

Variante v18: Zip-line impianto ludico-sportivo di calata su fune tesa da loc. Table a loc. Monte 
Melino; 

� Suolo:  
L'area complessiva interessata dalla varianti risulta essere di 10.179 destinata a verde attrezzato e 
parco urbano e 5178 mq destinati alla ricezione turistica per le case sugli alberi. 

L'impatto relativo all'impianto zip line risulta molto ristretto in termini di superfici (ca. 990 mq) 
sulle quali si prevede la sola realizzazione di piattaforme per l'impianto a fune che non comprometto 
l'assetto territoriale attuale e le opere consentono in ogni caso la riconversione e ripristino dello 
stato originario dei luoghi.  

Aggiungendo anche la zona per parco urbano a Boniprati occorre evidenziare che le aree 
manterranno l'attuale permeabilità dei suoli circostanti. 

� Acqua:  
Per quanto riguarda la risorsa acqua le varianti interessano in parte zone soggette a La variante v8 
relativa al parco urbano di comprende al suo interno anche un percorso di acqua superficiale già 
regimato e che ha perso la sua naturalità ancora in occasione della realizzazione dei grandi impianti 
idroelettrici della Val Daone e della Centrale di Cimego. 

La stessa variante ricade all'interno della zona di protezione idrogeologica che interessa l'intero 
altopiano di Boniprati. 

Le opere previste all'interno di dette aree risultano in ogni caso compatibili con le norme della Carta 
delle risorse idriche. 

La variante v1, relativa all'ampliamento della Baita La Zangola è l'unica che interessa una zona di 
rispetto idrogeologico riguarda. L'intervento, trattandosi di ampliamento di una struttura esistente, 
risulta compatibile con le norme di attuazione della Carta delle Risorse Idriche. La norma di zona 
(Art.13.2 c.8) viene integrata con il richiamo alla necessaria predisposizione di specifica Relazione 
Idrogeologica. 

Estratto carta delle risorse idriche: 

 
                                                            Estratto carta delle risorse idriche con le varianti v7 e v8 
Per la lettura completa della carta e delle interferenze si rinvia agli allegati: 

- Estratto norme di attuazione e prescrizioni 
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- Tavola R1: Rendicontazione -Risorse idriche scala 1:2.000 (Tavola allegata) 
 

� Paesaggio:  
La variante che interessa maggiormente gli aspetti del paesaggio è quella relativa alla realizzazione 
della zip-line, intervento che del paesaggio ne trae il maggiore vantaggio, ma che al tempo stesso, 
non reca danno considerando che l'ingombro visivo della fune risulta essere praticamente invisibile. 
L'impianto viene realizzato senza necessità di ulteriori opere di infrastrutturazione del territorio 
utilizzando la viabilità esisnte. Non si prevedono opere di modifica sostanziale dell'andamento dei 
suoli e non sono previste opere di impermeabilizzazione o regimazione delle acque. 
Gli impatti residuali, visivo e paesaggistico, sono di tipo reversibile e non compromettono in nessun 
modo le risorse naturali le quali vengo sfruttate ma non consumate. 

� Biodiversità:  
La flora è interessata solo marginalmente dalle varianti proposte e l'unico intervento che si pone 
come obiettivo quello di modificare lo stato vegetazionale è quello relativo alla zona parco urbano 
di Boniprati, dove gli interventi si mantengono all'interno di terrazzamenti artificiali realizzati in 
occasione della costruzione delle centrali idroelettriche del 1953-59. 

La fauna non risulta interessata dalle varianti. Anche in questo caso però la variante v8 che mira a 
modificare parzialmente lo stato vegetazionale e il sistema di regimazione delle acque superficiali 
potrà garantire una maggiore diversità di ambienti e quindi migliorare anche le condizioni per 
consentire una maggiore biodiversità faunistica. 

� Popolazione:  
la variante non insiste sul sistema insediativo della popolazione residente in forma diretta. Ciò non 
toglie che le varianti se potranno portare ad un concreto e sostenibile sviluppo positivo del settore 
turistico potrà influenzare positivamente anche l'andamento demografico della popolazione residente 
che potrà trovare sbocchi nel recupero del patrimonio edilizio esistente. 

� Rischi e pericoli naturali: 
Le varianti di interesse che mirano alla potenzialità turistica si collocano in aree dove il grado di 
pericolosità naturale appare nullo o basso. 
Si veda a livello esemplificativo l'area dove si prevede il potenziamento dell'offerta turistica in località 
La Zangola: 
Estratto carta di sintesi della pericolosità: 

 
                                     Estratto carta di sintesi della pericolosità con le varianti v1 v2 v3 v4 v5 e v18 

Per la lettura completa della carta e delle interferenze si rinvia agli allegati: 

- Tavola R2: Rendicontazione - Carta di sintesi della pericolosità sc. 1:2.000 (Tavola allegata) 

� Patrimonio cultuale: 
La variante appare positiva sotto il profilo del patrimonio storico culturale per due ordini di motivi:  
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- riqualificazione del patrimonio immobiliare pubblico con conseguente ricaduta positiva 
anche nel settore della valorizzazione dei beni culturali; 

- individuazione delle aree dove sono presenti le opere della grande guerra con richiamo ai 
vingoli legislativi di tutela. 

- - Popolazione e salute umana: il PRG limita leggermente un ulteriore aumento della 

� Efficienza energetica e fonti naturali: 
Nessun intervento prevede un impatto notevole circa il consumo di energia. Tutti gli interenti possono 
essere dotati sdi sistemi autonomi ed efficaci per l'autoproduzione sfruttando o l'energia solare, l'energia 
eolica (minieolico) verificato l'alto numero di giornate ventose che percorrono l'altopiano di Boniprati, 
il miniidroelettrico sfruttando le potenzialità dei sistemi di regimazione delle acque esistenti. 

� Accessibilità ed opere di infrastrutturazione: 
Se si escludono alcune piccole aree di sosta necessarie alla fruizione puntuale delle singole strutture, 
tutto il sistema di variante non prevede nuove strade o nuovi allacciamenti, ma permette l'ottimizzazione 
delle infrastrutture esistenti. 
Si evidenzia che la zona risulta già fornita di adeguati ed efficienti sistemi di approvvigionamento 
idrico, collettore fognario collegato con la rete della valle del chiese e distribuzione di energia elettrica 
diffusa tramite collegamenti interrati esistenti. 
 

� 1.4 area geografica di riferimento 
L'area interessata dalle varianti sostanziali è costituita dall'altopiano di Boniprati e dalle aree prative 
pascolive ad esso collegate verso Malga Baite Malga Table e Cima Pissola nel territorio catastale ed 
amministrativo del Comune di Castel Condino. 
 

� 1.5 Siti e zone della rete natura 2000 
Il territorio dell'altopiano di Boniprati è caratterizzato dalla presenza del sito "Palù di Boniprati" 
classificato anche come Riserva Naturale Provinciale ai sensi dell'art. 27 del PUP. 
Le varianti si pongono all'esterno dell'area e le più prossime ad essa (variante v7 e v8 sono posizionate 
in modo da garantire che nessun .effetto possa influire sull'area tutelata, in quanto la zona v8 si trova a 
valle e non può influire, la zona v7, pure trovandosi alla stessa quota planimetrica si pone a valle del 
deflusso naturale delle acque superficiali le quali sono dirottate in prossimità del canale di scolo 
artificiale esistente. Inoltre gli edifici sono già collegati alla collettore fognario provinciale della Valle 
del Chiese (depuratore di Darzo). 
Estratto carta delle risorse ecologiche del PUP: 

  
                                     Estratto carta di sintesi della pericolosità con le varianti v1 v2 v3 v4 v5 e v18 

Per la lettura completa della carta e delle interferenze si rinvia agli allegati: 

- Tavola R3: Rendicontazione - Reti ecologiche e Siti della Rete Natura 2000 (Tavola allegata) 
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� 1.5 Autovalutazione 
Il Processo di valutazione strategica si perfeziona con una autovalutazione coordinata e diretta dal 
tecnico incaricato dell'estensione della variante di piano con il controllo tecnico-amministrativo della 
struttura tecnica che coadiuva il Comune di Castel Condino per le procedure urbanistiche in getione 
associata con il Comune di Storo. 
 

2. Sintesi degli obiettivi e dei contenuti del piano 
 

� 2.1 Il Quadro di riferimento: il PUP 
Verificati tutti i sistemi contenuti nel PUP;compreso quello delle aree agricole e delle aree di protezione 
fluviale riaffermate anche dal PTC, risulta che tute le varianti risultano pienamente compatibili o 
parzialmente rispondente dove per parzialmente rispondente si intendono previsioni non previste dal 
quadro infrastrutturale o insediativo del PUP, ma che rispetto agli obiettivi generali di valorizzazione 
delle risorse territoriale e tutela delle risorse ambientali non riproducibili, appaiono comunque 
compatibili come per esempio la zona destinata alla ricettività di Baita Zangola (Varianti v1 e v2). 
 

� 2.2 Il Quadro di riferimento: il piano territoriale  delle comunità delle Giudicarie. 
Il Piano stralcio della Comunità delle Giudicarie relativamente alle aree agricole ed alle aree di rispetto 
fluviale e progetto di parco fluviale vengono rispettati negli obiettivi della variante in oggetto del PRG 
di Castel Condino che mira alla riqualificazione e valorizzazione ambientale e territoriale. 
Nessuna azione prevista dal PRG entra in conflitto con i presupposti ed obiettivi del PTC garantendo 
quindi il pieno rispetto della coerenza esterna. 
 

� 2.3 Obiettivi generali della variante 
Gli obietti, come già riportato nella relazione illustrativa, sono quelli di apportare modifiche sostanziali 
a beni di proprietà pubblica al fine di favorire l'attuazione di progetti di valorizzazione turistica 
dell'altipiano di Boniprati. 
 
L'attuale struttura dell'offerta turistica del Comune di Castel Condino si basa essenzialmente su 
iniziative pubbliche affidate in gestione privata. 
L'area soffre di un elevato grado di marginalità economica turistica rispetto alle zone più rinomate e 
famose del Trentino e della stessa Comunità delle Giudicarie. 
 
Lo sforzo dell'ente pubblico è quello di dotare strutturalmente l'area delle necessarie funzioni e servizi 
di base, offrendo però al libero mercato la possibilità di attivare nuove iniziative commerciali 
utilizzando gli edifici pubblici già funzionanti e funzionali alla diffusione territoriale e diversificazione 
dell'offerta turistica. 
Le strutture pubbliche attualmente disponibili sono: 

- Ostello con ristorante in centro storico 
- Sale polifuzionali per attività ludico ricreative presso la sede municipale 
- Attrezzature sportive in località Boazzo di Melino 
- Colonia a Predel di Boniprati 
- Baita la Zangola 
- Casinello di Malga Table. 

 La variante prevede quindi una serie di modifiche importanti al fine di migliorare l'offerta e cogliere le 
opportunità di sviluppo offerte dall'accordo di programma con la Comunità delle Giudicarie per lo 
sviluppo turistico dell'area montana di Boniprati in comunione con i comuni limitrofi di Pieve di Bono-
Prezzo e Valdaone. 
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3. Il contesto ambientale, paesaggistico e territoriale 
 
Le aree interessate dalla variante sono caratterizzate dall'Altopiano di Boniprati. 
Si tratta di un'ampia vallata sospesa posta fra la parte iniziale della Vale di Daone e la parte intermedia 
della valle del Chiese. 
La geologia è caratterizzata dalla presenza di rocce calcaree e ampie zone di detrito glaciale generato nei 
tempi dell'ultima glaciazione dalla confluenza del ghiacciaio della Val di Fumo-Val di Daone con una 
parte del ghiacciaio della Valle Rendena che superando la Sella di Bondo scendeva verso il lago d'Idro. 
 
Al ritiro dei ghiacciai si è formata questa breve vallata sospesa che nei tempi di antropizzazione umana 
è stata trasformata in un'ampia distesa di prati dove si usava sostare con le mandrie nei periodi intermedi 
dell'alpeggio (primavera e tardo autunno), e dove nei periodi estivi, con le mandrie transumate negli alti 
pascoli, veniva praticata la fienagione con tre tagli garantiti da un'ottima esposizione, fertilità dei suoli e 
disponibilità di acque superficiali che confluendo nella vallata hanno dato origine alla zona acquitrinosa 
detta "Palù di Boniprati". 
La zona, apparentemente naturale, ha subito nei secoli profonde trasformazioni e azioni dell'uomo volte 
al suo utilizzo a fini alpestri. 
Canali d'acqua di bonifica di fine ottocento e lavori delle centrali idroelettriche del novecento hanno 
portato ad ampie trasformazioni, che oggi si sono in parte rinaturalizzate a causa dell'abbandono della 
pratica della fienagione. 
 
Caratteristica paesaggistica/antropica dell'altipiano di Boniprati è costituito da una miriade di case da 
monte di dimensioni notevole con le ampie falde trasversali dove al loro interno si trovano tutti gli spazi 
della vita agreste di fine ottocento: Stalla, fienile, cascinello con focolare. dove le famiglie 
soggiornavano per diverse settimane durante il periodo estivo e le mucche venivano tenute in stalla nei 
mesi autunnali fino all'avvenuto consumo del fieno riposto durante l'estate, per poi scendere in paese nei 
nei mesi di dicembre gennaio e febbraio. 
 

4. Valutazione delle azioni per attuare le strategie 
 
 

� 4.1 Coerenza delle azioni con le strategie dei piani sovraordinati 
La variante del PRG si pone in continuità con il piano urbanistico provinciale e con il piano stralcio 
della Comunità delle Giudicarie verso il quale si prevedono minime trasformazioni di zona reltive alle 
aree di pertinenza delle iniziative turistiche esistenti, individuando il perimetro dell'area destinabile alla 
fruizione pubblica. 
Le aree pertinenziali delle strutture turistico ricettive necessariamente devono disporre di una normativa 
diversificata rispetto alle norme previste per le zone prative affinché al loro interno possano essere 
realizzati gli spazi all'aperto necessari al funzionamento delle stesse strutture e garantire la continuità 
operativa anche nei periodi di lockdown che hanno caratterizzato l'ultimo anno e che con tutta 
probabilità si protrarranno per diversi anni tanto da rendere necessaria una norma strutturata al fine di 
garantire la conformità urbanistici per iniziative che, verificato il costo di finanziamento, non possono 
essere legate solo a normative o deroghe di emergenza. 
 
Le varianti v1, v6e  v7 prevedono quindi la sottrazione di area prativa inserendo una sona turistico 
ricettiva integrando però la norma di carattere generale affinché gli interventi garantiscano il 
mantenimento della permeabilità dei suoli, la reversibilità degli interventi e il contenimento degli 
impatti paesaggistici. 
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� 4.2 Matrice di valutazione strategica finale sintetica. 
Le singole azioni previste dal PRG vengono quindi sottoposte alla verifica di rispondenza secondo la 
seguente legenda: 

 
 
 

Riferimento  PUP / PTC PUP L.P. 15/2015 e RUEP 
        Obiettivi piani  

sovraordinati 
 

 
Azioni PRG 

 Aree 
agricole e 
boschive 

Protezione 
fluviale 

CSP Reti 
ecologiche 

Risorse 
idriche 

Aree 
Insediative 
e 
produttive 

Centri 
storici 

v1 Zangola  

    
v2 Case sugli alberi  

     
v3 v4 traslazione 
parcheggio pubblico 

 

    

v6 Cascinello Malga 
Table 

 

    
v7 Colonia  

     
v8 Parco urbano  

      
v13 Opere della 
"Grande guerra" 

 

   
v14 Municipio  

    
v15 Zone a pascolo  

    
v16 Rettifica Verde 
attrezzato Melino 

 

     

v17 Zona Bosco con 
Srn 14.4.1 Boazzo 

 

     

v18 Zip Line  

     
v18 Zona turistico 
ricettiva 

 

    

 
Non sono state prese in considerazioni le varianti di rettifica cartografica o riconoscimento dello stato 
attuale dei luoghi: v4 strada per Baita La Zangola, v5 stralcio parcheggio, v9 Caserma VVFF, v10 
rettifica pertinenza chiesa San Giorgio, v11, rettifica cimitero, v12 rettifica parcheggio loc. Boazzo 
 
L'unica non rispondenza corrisponde alla variante v17 che prevede ora in adozione definitiva una zona 
bosco con norma specifica per la sistemazione delle rampe boscate a protezione dell'area sportiva. 
La modifica si rende necessaria  per la messa in sicurezza delle aree perimetrali della discarica con 
realizzazione di modifica del profilo del terreno e posa di alberature e siepi, garantendone l'accessibilità 
per la manutenzione del verde. 
Verificata la problematica geologica della zona che la pone in P4 della CSP si provvede ad inserire uno 
specifico riferimento normativo (Art. 14.4.1) dove si prevede il divieto di edificabilità dell'area. 
La norma specifica viene inserita nella cartografia con cartiglio Z602. 
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5. La relazione per la verifica dell'incidenza di Piano Territoriale 
Durante le fasi di adozione della Variante al PRG, l'Amministrazione Comunale a supporto delle scelte 
e degli obiettivi ed al fine di valutare preliminarmente gli impatti ambientali ha promosso un studio di 
verifica di incidenza conferendo specifico incarico al dott. Forestale Gianni Canale. 
 
Lo studio è stato trasmesso ai competenti uffici provinciali, successivamente alla adozione definitiva. 
 
Lo studio è costituito da: 

1. Relazione per la verifica dell'incidenza di piano territoriale 
- Allegato 01 - Corografia generale 
- Allegato 02 - PRG Castel Condino Variante 2021 - Corografia di dettaglio 
- Allegato 03 - PRG Castel Condino Variante 2021 - Ortofoto di dettaglio 

 
Le varianti analizzate al fine della determinazione preliminare delle incidenze sono le seguenti: 
 

 

 
 
Le aree protette oggetto di verifica puntuale potenzialmente interessate dagli effetti delle varianti sono 
la Zona Spaiale di Conservazione ZSC codice 3120066 “Palù di Boniprati”. 
 
Gli habitat di interesse comunitario contenuti nella ZSC sono individuati nella seguente tabella: 

 
 
La relazione con riferimento ad ogni singola variante si sofferma sui possibili effetti e interferenze con 
gli specifici habitat dell'area ZSC e con le specie animali indicando le misure di conservazione da 
osservare sia durante le fasi di realizzazione delle opere sia durante l'utilizzo delle stesse e la fruizione 
dei servizi offerti. 

� Da evitare qualsiasi intervento che possa abbassare ulteriormente il livello della falda, é invece 
opportuno innalzare la soglia dell’emissario; 

� E' necessario controllare i dinamismi della vegetazione mediante sfalci annualisia nei prati 
mesofili che nelle zone umide; 
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� Ora vanno approntate idonee strutture didattiche così da informare i frequentatori dell’area circa le 
peculiarità naturalistiche della stessa e le norme da tenersi al suo interno; 

� E' necessario procedere a un preciso controllo degli scarichi che vengono riversati nell'area protetta 
al fine di valutarne in primo luogo la regolarità e in seconda battuta i rischi di inquinamento, 
soprattutto organico; 

� Lasciare ad evoluzione naturale i boschetti igrofili affermati; 

� Va mantenuto elevato il livello di vigilanza nella zona al fine di prevenire i fenomeni di 
bracconaggio. 

 
Per tutte queste azioni, necessarie per la conservazione ed il mantenimento delle specifiche qualità del 
sito non si rilevano contrasti con le opere previste dalla Variante al PRG. 
 

 
 
Riepilogo delle potenziali interferenze dirette ed indirette: 
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Nella relazione vengono quindi illustrate le misure da applicare per la riduzione degli 
impatti: 

 

Per quanto riguarda la minaccia indiretta degli scarichi, la zona di Boniprati è servita da sistema di 
fognatura per acque nere e quindi si esclude incidenza nei confronti della torbiera in seguito all’aumento del 
numero di visitatori nei centri ricettivi. 

In riferimento alla minaccia diretta del rischio di collisione dell’avifauna sui cavi della zip-line, si 
ritiene necessario prescrivere l’impiego di appositi sistemi di segnalazione luminosa del cavo metallico. Tali 
dissuasori, utilizzati anche in altri ambiti a fune, minimizzano il rischio di impatto dei volatili contro la fune 
portante. 

Per quanto riguarda la minaccia del disturbo, è innegabile che un aumento del numero di visitatori 
nell’area possa essere connesso ad un aumento del disturbo alla fauna selvatica ed a un rischio nei confronti 
della flora protetta. 

Invero, si ritiene che il modello di sviluppo turistico prospettato per l’area di Boniprati sia orientato 
ad un turismo con numeri contenuti e di famiglie, orientato a persone amanti dell’elemento naturale e della 
tranquillità. 

Tale modello, lontano rispetto alle dinamiche di turismo “intensivo” tipiche di alcune stazioni di 
montagna dell’arco alpino, bene si presta alla salvaguardia delle emergenze naturalistiche ed alla gestione 
sostenibile delle risorse. Il progetto di valorizzazione dell’area di Boniprati non deve risultare un insieme di 
azioni ed idee singole e sconnesse, ma deve giocoforza essere un progetto interconnesso, con il tema della 
salvaguardia della biodiversità come filo conduttore. 

Per tale motivo, la Palù di Boniprati si presta (anche grazie al posizionamento geografico centrale) 
ad essere cuore del sistema. Le emergenze naturalistiche che essa contiene dovranno essere messe in risalto 
mediante la realizzazione di un percorso tematico e l’implementazione di azioni a scopo didattico per 
promuovere ai visitatori valori quali il rispetto della natura o la conoscenza del sistema Natura 2000. Così 
facendo, si otterrà un doppio beneficio in quanto da un lato si valorizzerà definitivamente la torbiera e 
dall’altro si potrà far comprendere ad una più vasta platea di persone il valore intrinseco delle zone umide, 
difficilmente comprensibile dai non esperti. 

In riferimento alla zip-line, unico elemento di offerta che si distacca leggermente dal modello di 
turismo famigliare, i numeri che si prospettano sono di circa 100/150 utilizzatori al giorno nei fine settimana 
durante la buona stagione. Tali numeri sono comunque molto inferiori al numero di escursionisti che 
salgono da Boniprati verso i monti circostanti d’inverno; Malga Table e la cima Pissola è infatti la 
destinazione più frequentata in Giudicarie per quanto concerne l’attività invernale di sci alpinismo ed 
escursionismo con le racchette da neve. 
 

6. Conclusione 
 
Per quanto riguarda la coerenza interna con il previgente strumento urbanistico ed i piani coordinati, si 
è potuto verificare come le scelte operate dalla Variante 2021 per opere pubbliche ed adeguamento 
normativo risultano coerenti con l’impianto del PRG in vigore, adeguato secondo le disposizioni 
emanate dalla Provincia in materia urbanistica. 
 
Per gli aspetti ambientali verificati i contenuti della Relazione per la verifica dell'incidenza di piano 
territoriale redatto dal tecnico incaricato dott. Forestale Gianni Canale si è provveduto ad integrare le 
previsioni del PRG con le prescrizioni dettate dal Servizio Sviluppo sostenibile ed aree protette al fine 
di predisporre appropriati ed approfonditi studi di valutazione di incidenza in occasione della 
formazione dei progetti definitivi previsti con le varianti v7, v8, v18. 
 
Rispetto alla pianificazione sovraordinata le verifiche hanno dato prova della generale coerenza delle 
scelte operate con gli indirizzi strategici del PUP e del PTC piano stralcio approvato. 
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Compatibilità degli interventi con la nuova Carta di Sintesi della Pericolosità: 
 
Per quanto concerne la valutazione del rischio, derivante dal grado di pericolosità idrogeologica, 
geologica e valanghiva in corrispondenza delle aree oggetto di variante e le nuove destinazioni d'uso, si 
assicura la compatibilità delle stesse con la normativa del PUP di riferimento alla carta di sintesi della 
pericolosità. 
 
Per quanto concerne l’assoggettabilità dei singoli interventi alle preventive procedure di Valutazione 
Impatto Ambientale, si precisa che la variante non è assoggettabile alle procedure di VIA . 
 
Per quanto riguarda gli aspetti ambientali si confermano la coerenza delle scelte operate con gli 
indirizzi strategici e vocazionali del PUP indicati per il territorio della Comunità delle Giudicarie. 

 
 
 
 



P.R.G. Comune di Castel Condino  Relazione illustrativa e rendicontazione urbanistica 

Variante 2021- Approvazione  pag. 38 
 

ALLEGATI  
 
 

Allegato 1 - Estratti relativi all'accordo di progr amma per la coesione 
territoriale 
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Allegato 2 - Case sugli alberi - schemi grafici preliminari 
 
Vedi allegato 4 
 
 

 
 

 
 
Le unità abitative sono state inserite in primo piano al fine di identificare la loro collocazione.  
 
Nella realtà il loro inserimento all'interno dell'area boscata garantirà una mascheratura maggiore 
richiesta sia per gli aspetti paesaggistici che per le necessità di privacy che generalmente vengono 
richieste dalla clientela interessata a questo tipo di ospitalità. 
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Ipotesi distributiva all'interno dell'area: 

 

  
 
 
Esempi di case sugli alberi: 
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Allegato 3 - Carta delle risorse idriche: Prescrizioni 
 
Estratto delle norme di attuazione della carta delle risorse idriche come approvata dalla Giunta 
Provinciale n. 2779 di data 14/12/2012 e successive modificazioni ed integrazioni come da ultimo terzo 
aggiornamento approvato con Del. GP n. 1941 dd. 12/12/2018. 
 
a) Nelle zone di tutela assoluta è fatto divieto di realizzare qualunque trasformazione urbanistica ed 

edilizia fatta salva l’esecuzione di opere di captazione e protezione della risorsa. La realizzazione di 
opere di infrastrutturazione di rilevanza pubblica è autorizzata dalla Giunta provinciale solo quando 
queste non sono altrimenti collocabili e previo studio idrogeologico specifico che dimostri l’assenza di 
pericoli per la risorsa acqua. Le opere e le attività esistenti all’interno delle aree di tutela assoluta 
vanno, di norma, delocalizzate; eventuali deroghe possono essere concesse dalla Giunta provinciale 
previo specifico studio idrogeologico. 

b) Nelle zone di rispetto idrogeologico sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo 
svolgimento delle seguenti attività:  

• dispersione di fanghi ed acque reflue, anche se depurati; 
• accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 
• spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze sia 

effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della 
natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della 
vulnerabilità delle risorse idriche; 

• dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e strade; 
• aree cimiteriali; 
• apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 
• apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di 

quelli finalizzati alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-
quantitative della risorsa idrica; 

• impianti di trattamento e gestione di rifiuti; 
• stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 
• centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
• pascolo e stabulazione di bestiame che possano compromettere la risorsa idrica. 

Nelle medesime zone, per gli insediamenti o le attività di cui al punto precedente preesistenti, i 
comuni adottano, ove possibile e comunque ad eccezione delle aree cimiteriali, le misure per il 
loro allontanamento; in ogni caso deve essere garantita la loro messa in sicurezza.   
Ogni intervento, che necessiti di titolo abilitativo a carattere edilizio-urbanistico e che comporti 
alterazioni delle caratteristiche quali-quantitative dell’acquifero, deve essere corredato di idonea 
progettazione completa di relazione idrogeologica a firma di un geologo abilitato, volta a definire 
le caratteristiche della circolazione idrica sotterranea e a garantirne la tutela, indicando le modalità 
di realizzazione dell’intervento; 

c) Nelle zone di protezione, fermi restando i vincoli e le prescrizioni di carattere igienico-sanitario, gli 
strumenti di pianificazione territoriale possono adottare misure relative alla destinazione del territorio 
interessato, limitazioni e prescrizioni per gli insediamenti civili, turistici, produttivi, agroforestali e 
zootecnici. Gli interventi riguardanti la dispersione degli scarichi in suolo - ad eccezione delle acque 
bianche non inquinate - lo stoccaggio di rifiuti, reflui e sostanze chimiche pericolose, la realizzazione di 
depositi di combustibili liquidi sono subordinati alle prescrizioni contenute in una specifica relazione 
idrogeologica redatta da un geologo abilitato.  
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Allegato 4 - Riepilogo delle schede stralciate dal Piano di Recupero del 
patrimonio edilizio montano 

 
 

Scheda n. 50 - "La Zangola" STRALCIATA 

Scheda n. 103 - "Colonia" STRALCIATA 

Scheda n. 194 - "Baitel di Malga Table" STRALCIATA 
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